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II Ci sono quattro indagati
per il deragliamento del treno
nella stazione di Pioltello: si
tratta diMaurizio Gentile, am-
ministratore delegato di Rfi
(Rete ferroviaria italiana) eUm-
bertoLebruto,direttoreprodu-
zione della stessa società; Cin-
zia Farisè e Alberto Minoia, ri-
spettivamente ad e direttore
operativo di Trenord. L’ipotesi
di reatoè,oltreadisastro ferro-
viario colposo, ancheomicidio
colposo plurimo per la morte
delle tre donne nell’incidente
di giovedì scorso. Altre 46 per-
sone sono rimaste ferite.
L’ISCRIZIONE È UN ATTO dovuto
per consentire agli indagati di
partecipare, tramite loro
esperti, alla super consulenza
e alle autopsie. Nei prossimi
giorni saranno iscrittenel regi-
stro degli indagati per la legge
sulla responsabilità ammini-
strativa degli enti anche Rfi e
Trenord: da quanto si è saputo
ieri, anche questo è un passag-
gio ritenuto scontato.
IERI RFI HA INCONTRATO i sinda-
cati, che da diversi giorni chie-
devanoun confronto: domeni-
ca la Usb aveva anche indetto
quattrooredi scioperoper la si-
curezza. La società controllata

da Fs, gestrice e responsabile
della rete su cui il treno effet-
tuava la corsa,havisto i rappre-
sentantidi FiltCgil, FitCisl,Uil-
trasporti, Ugl Taf e FastMobili-
tà. «In attesa delle conclusioni
delle indagini e nel pieno ri-
spetto del lavoro dell’Autorità
giudiziaria, l’azienda e le orga-
nizzazioni sindacali hanno
condiviso e ribadito l’impor-
tanza della sicurezza come
missione fondamentale di tut-
ti i processi produttivi della so-
cietà - spiega una nota dei sin-
dacati - In tal senso lepartihan-
no confermato la validità del
tavolo permanente per la sicu-
rezza». Rfi ha poi comunicato
che, dal momento del disse-
questro da parte dell’autorità
giudiziaria, saranno necessari
circa quattro giorni per la ria-
pertura completa della linea.
PER QUANTO RIGUARDA le inda-
gini,nuovielementi dovrebbe-
ro arrivare dall’ispezione dei
carrelli dei vagoni deragliati,
in particolare il terzo e il pri-
mo a scarrocciare. Gli investi-
gatori, con i consulenti nomi-
nati dai pm Maura Ripamonti
e Leonardo Lesti e dal procura-
tore aggiunto Tiziana Sicilia-
no, hanno concluso i rilievi sui
binari interessati dall’inciden-
te e all’interno dei vagoni. Si

dovrà capire anche se la tavola
di legno posizionata sotto il
trattodi rotaia cheè saltato ab-
bia in qualche modo influito
sulla dinamica dell’incidente,
e soprattutto chi la abbiaposto
in loco equando.
QUANTOALDERAGLIAMENTO, va-
le lapenaricordarequantosug-
gerito dai ferrovieri di In mar-
cia, rivista del settore, che da
anni sollecitano Fs ad adottare
il «rilevatore di svio»: un mec-
canismo del costo di soli 800
euro a carrozza che fa frenare
automaticamente il treno
quando la ruotaescedalla rota-
ia, ed evita la corsa per chilo-
metri dopo il deragliamento.
Strumento che, come ha ricor-
datoDanteDeAngelis qualche
giorno fa alnostrogiornale, sa-
rebbe stato utile anche a limi-

tare i danni nell’incidente che
causò il rogodiViareggio: pun-
to riconosciuto, peraltro, dai
giudici nelle sentenze di con-
dannaal processo.
TORNANDO ALL’INDAGINE, gli in-
quirentiattendonodipoteruti-
lizzare una gru per sollevare i
vagoni e fare i rilievi sulla par-
tesottostante, quelladovehan-
no sede il carrello e le ruote.Ri-
lievi che potrebbero aiutare a
far luce su cause e dinamica
del deragliamento, e che con-
fluiranno nella super consu-
lenzadisposta dalla Procura.
IERI I PENDOLARIDELLALombar-
diahanno scrittouna lettera al
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, chiedendo-
gli un interessamento diretto
e invitandoloadandaresul luo-
godel deragliamento.

MAURIZIOPAGLIASSOTTI
Torino

II «Noi tiriamodritto»: inque-
sto antico, si fa per dire,motto
si riassume laposizioneespres-
sadalladirigenzaWhirpooldu-
rante i tempi supplementari
della trattativa sulla vertenza
Embraco di Riva di Chieri, gi-
gantesca fabbrica colpita da
497 licenziamenti. I manager
italiani della multinazionale,
peraltronella listadei licenzia-
ti, durante un incontro svolto-
si ieri a Torino presso la sede
dell’Unione industriale hanno
confermato il piano di azzera-
mento produttivo e quindi i li-
cenziamenti. Le pressioni dei-
ministri Calenda e Poletti so-
no state ignorate, ed ora man-
cano 55 giorni all’arrivo delle
letteredi licenziamento. Lapo-
sizione della Whirpool è irre-
movibile, e così nel paradiso
del capitale fluttuante alla ri-
cerca del massimo profitto,
emerge una amara sensazione
di impotenza. La Whirpool
può chiudere una fabbrica
d’imperio e nessuno pare in
grado di fermarla, nemmeno
se le si offrono degli incentivi
economici.
UN LUNGO SERPENTONE di lavo-
ratori Embraco, la controllata
dallacasamadreWhirpool, at-
traversava la città mentre
all’Unione Industriale si regi-
strava la confermadell’azzera-
mento produttivo. Da piazza
Castello, sotto la sededellaRe-
gione Piemonte, fino in via
Fanti: un corteo come non si
vedeva da tempo a Torino,
probabilmente perché la città
è il centro più colpito dall’eca-
tombedi lavoro, ben140 fami-
glie dovranno trovare in fret-
ta una soluzione alternativa.
La dirigenza ha fatto balenare
la prospettiva di una
reindustrializzazionedell’are
a attraverso ipotetici investi-

menti che si sarebberomanife-
stati in queste settimane: ma
si tratta di voci, e durante la
trattativa iportavocediEmbra-
co nonhanno voluto prendere
alcun impegno. Troppo poco
per il ministero, che non ha
concesso la cassa integrazione
straordinaria.
FEDERICO Bellono, segretario
provinciale della Fiom, fa un
riassunto della situazione: «Il
prossimo appuntamento che
si terràpresso ilMise dovrà ve-
dere la presenza di chi ha leve
decisionali, cioè gli americani
che al momento si limitano a
mandare avanti il portavoce.
Al momento siamo dentro ad
una situazione paradossale,
perché il governo è interve-
nuto con energia ma la pro-
prietà ignora ogni richiamo».
Ma dagli Usa tutto tace: pro-
babilmente perché nemme-
no loro sanno cosa fare. I dazi
di nuovo conio voluti dal pre-
sidente Trump interessano il
settore degli elettrodomesti-
ci. Al momento si suppone
che le linee produttive di
Chieri verranno smontate e
portate in Slovacchia, seguen-
do una rotta già battuta in
passato dalla Embraco.
LANCIA L’IDEA del boicottaggio
il segretario provinciale di Ri-
fondazione Comunista, Ezio
Locatelli: «Un’azienda che tra-
sferisce altrove le produzioni,
dopo aver preso sovvenzioni
pubbliche, licenziando centi-
naia di lavoratori deve essere
attaccata sul piano che patisce
maggiormente. Noi lo propo-
niamo, anche alle istituzioni».

EMBRACO

Torino,lavoratoriinpiazza
contro497licenziamenti

Trenoderagliato,indagati
iverticidiRfieTrenord
Emessi quattro avvisi di garanzia. Intanto gli inquirenti si concentrano su ruote e carrelli

Ieri si è scioperatoallaNtv, societàdei treni di Italo, «con
puntedi adesionedel 100%», dichiaranoFiltCgil, Fit-Cisl,
Uiltrasporti,Ugl Taf eFastMobilità. I dati piùbassi
comunicati daNtv, sempresecondo i sindacati, non
tengonocontodei «comandati» (chi deve lavorareper
garantire i livelliminimi del servizio) edegli interinali.
Ai sindacati risulta inoltrecheNtv abbia «sostituito alcuni
macchinisti in sciopero conexdipendenti di Trenitalia in
pensioneeaddetti alla salaoperativaconpersonaledegli
uffici». Perquesto sollecitano «una verificadelGarante».

MASSIMOFRANCHI

II Da una parte Confindustria,
Cisl e Uil che inmattinata danno
per scontata la firma «vicinissima»
sul nuovo modello contrattuale.
Dall’altra la Cgil che nel pomerig-
gio daMilano - doveoggi si apre la
duegiornidellaConferenzadipro-
gramma - recapita il suo «così
com’èiltestononèfirmabile».
LEPARTI SOCIALI NEDISCUTONO da
un anno buono. Il presidente di
Confindustria Vincenzo Boccia
l’ha rilanciatodopo la suaelezio-
ne coniando l’espressione «pat-
to della fabbrica». Si tratta del
nuovosistemachedovrànorma-
re i contratti nazionali per met-
tersi alle spalle l’epoca dei bloc-
chi e fare i conti con quella della

post inflazione. Senza dimenti-
care il tema della rappresentan-
za delle imprese per evitare i
«contratti pirata», la riduzione
del numero dei contratti nazio-
nali e i livelli contrattuali.
LO SCOGLIO PIÙ DIFFICILE è come
calcolare gli aumenti salariali.
Sparita l’inflazione, Confindu-
stria punta tutto sul concetto or-
mai fin troppo elastico di «pro-
duttività». La quadra potabile
perCisl eUilèdemandarne il cal-
colo tuttoalle categorie, ripeten-
do quanto successo negli ultimi
anni con molte differenze nei
rinnovi dei chimici (i primi a far-
lo) e deimetalmeccanici.
ILPUNTOPERÒCHELACGILnonac-
cetta è proprio quello sulla pro-
duttività: nel testo attualeuscito

dal tavolo tecnico si precisa che
nel caso in cui la produttività sia
definita a livello nazionale il te-
ma non sarà toccato a livello
aziendale. Insomma è passata la
linea di Confindustria: se i soldi
te li do a livello nazionale non te
li ridòa livelloaziendale.Posizio-
ne inaccettabile per SusannaCa-
musso e tutti i segretari di cate-
goria che ieri hanno fatto il pun-
to. L’obiettivo della Cgil è au-

mentare i salaripiùdell’inflazio-
ne e per farlo punta a distribuire
produttività su tutti i livelli. Op-
ponendosi poi a fare del welfare
un elemento salariale puro co-
me vorrebbe Confindustria. La
richiesta è infine quella di fare
della formazione un diritto sog-
gettivo esigibile e di mantenere
un atteggiamento critico sul
mercatodel lavoro.
L’ALTRO TEMA SPINOSO RIGUARDA
il «perimetro contrattuale». Do-
po molte resistenze Confindu-
stria ha aperto alla possibilità al-
la «contrattazione territoriale»:
per le imprese senza contratta-
zionedi secondo livello farà fede
uncontratto di territorio.
SULLA POSSIBILITÀ DI UN ACCORDO
separato se ne saprà più oggi.

Quando a Milano alla prima
giornata della conferenza di
programmadella Cgil - dal tito-
lo "Buon lavoro, governare l’in-
novazione, contrattare la digi-
talizzazione" - nel pomeriggio
interverrà anche Annamaria
Furlan.
IERI ALLA PRESENTAZIONE delle
proposte Cisl in vista dell’elezio-
ni - a cui hanno presenziato an-
che Boccia e Barbagallo - aveva
detto: «Siamo a un passo dall’ac-
cordo, sarebbe un grande salto
con cui garantire qualità del la-
voro e produttività» e per «evita-
re il dumping contrattuale». Le
ha fatto subito eco il presidente
di Confindustria che, dopo aver
in qualche modo sdoganato la
flat tax («se è a partire da impre-

se e lavoro vabene: se ègenerali-
sta ha bisogno di risorse rilevan-
ti»), ha detto: «L’accordo diventa
unaprecondizioneper costruire
un’idea più complessiva per un
paese competitivo», mentre il
leader Uil Carmelo Barbagallo
ha sottolineato: «Dobbiamo fare
inmodo che sia il più vicino pos-
sibile».
LE PROPOSTE CISL AI PARTITI sono
le stesse già presentate nel feb-
braio 2015 - bonus damille euro
per lavoratori e pensionati con
redditosotto i 40milaeuro finan-
ziato conuna patrimoniale - con
in più l’innovazione riguardan-
te le multinazionali: l’idea di un
contratto europeo per migliora-
re le condizioni dei lavoratori
RyanAir eAmazon.

ILNODOÈCOMECALCOLAREGLIAUMENTISALARIALI:NOALLASOLAPRODUTTIVITÀ

Nuovosistemacontrattuale,laCgilbloccal’accordoConfindustria-Cisl

Pioltello (Milano), i vagoni deragliati sul luogodell’incidente foto LaPresse

BocciaeFurlan:
siamod’accordo,
firmavicina.Ma
Camusso: il testo
attualenonvabene

StopNtv, «sostituiti i lavoratori in sciopero»

Laposizione
dellaWhirlpool
è irremovibile.
Ec’èchiparla
diboicottaggio
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